Controoimmagine

“Storica” trasmissione di Onda Rossa, inizia nel 1978, poco dopo l’apertura della radio, ad iniziativa soprattutto di Alfio, un compagno fotografo già attivo nel centro culturale di iniziativa proletaria di Magliana, che insieme ad altri tre, quattro compagni, aveva dato vita al collettivo Controimmagine.

All’inizio la trasmissione si propone di partire da un’immagine per sviluppare un discorso il più vasto possibile, ma ben presto, anche per l’abbandono da parte degli altri componenti, Alfio si trova da solo a condurla e si “inventa” un modo diverso di intrattenere/trattenere l’ascoltatore. Memorabile è la sua lettura per molte trasmissioni del romanzo di Garcia Marquez “Cent’anni di solitudine”, che incolla alla radio moltissime persone. L’ascolto, come testimoniano le numerosissime telefonate, è vasto ed attento. L’argomento è scelto dallo stesso Alfio o proposto dagli ascoltatori, si parla di politica, di vita, di letteratura, di poesia.

Nella sua trasmissione riporta del resto tutte le iniziative che vedranno protagonista la radio: dall’occupazione della Fiat nel settembre del 1980, al terremoto in Irpinia del novembre successivo; dai campeggi antinucleari, alle mobilitazioni contro l’istallazione dei missili a Comiso nel 1982. 
Dice Alfio “La macchina fotografica a me serve per prendere appunti, le cose si fanno con le mani; quando sono arrivato in Irpinia ho fotografato per due giorni e poi, dal momento che avevo sega e martello, ho deciso di costruire una casa, per non dover dormire e riunirci al freddo. Ne è uscito un filmato dal titolo ‘Una casa in otto giorni’.  
Altri filmati e foto scaturirono dalla stagione della Fiat e dalle lotte contro le installazioni missilistiche di Comiso: “Che botte!” ricorda Alfio.

Gli  “stacchi” musicali sono rigorosamente di musica classica, come anche la sigla, la sonata K16 di Mozart; tra gli interventi degli ascoltatori ci piace ricordare Giada, così si faceva chiamare, che cominciò a telefonare soprattutto ad Alfio, ma poi divenne una voce nota della radio perché le sue telefonate “surreali e metafisiche”, venivano mandate in onda anche da altre trasmissioni o da chi stava svolgendo il turno al mixer.

Nel 1987 la trasmissione termina, per sopravvenuti problemi del suo storico conduttore, lasciando sicuramente un vuoto difficile da colmare.
